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Regione Toscana: audit di settore relativo a “prodotti fitosanitari” (17-20 dicembre 
2012) 
 
L’audit ha riguardato la valutazione dell’efficacia ed efficienza dei controlli regionali sull’immissione in commercio, 
sull’utilizzazione (ai sensi degli art. 67 e 68 del Regolamento (CE) n. 1107/2009, del Regolamento (CE) n. 882/2004, del DPR 
290/2001 e s.m., dell’Accordo “Adozione del piano di controllo sull’immissione in commercio e l’utilizzazione dei prodotti 
fitosanitari per il quinquennio 2009-2013”) e sulla presenza di residui negli alimenti (ai sensi degli art. 26, 27, 28 del 
Regolamento (CE)  n. 396/2005 e dell’art. 12 del Regolamento (CE) n. 882/2004, del DM 23 dicembre 1992, del DM 23 luglio 
2003, Regolamento  (CE) n.1274/2011) di prodotti fitosanitari. L’audit, oltre i competenti servizi regionali, ha coinvolto le 
AASSLL di Firenze e di Arezzo ed ha previsto anche dei sopralluoghi presso alcuni operatori del settore (consorzio agrario, 
azienda agricola di produzione vino e olio, un deposito all’ingrosso di frutta) e una visita presso il Laboratorio di Sanità 
Pubblica. 
 
E’ in atto una buona coordinazione e cooperazione tra le autorità competenti; risulta tuttavia carente la collaborazione con le 
altre autorità responsabili della certificazione alla vendita e all’uso dei prodotti fitosanitari e dei controlli sull’immissione in 
commercio e utilizzazione anche se sono previsti accordi con gli enti competenti dei controlli per le erogazioni dei pagamenti.  
 
Le procedure operative non sono armonizzate e non risultano complete di tutti controlli previsti dalla legislazione vigente. 
 
La programmazione regionale non segue del tutto le disposizioni del DM 23 dicembre 1992 e il piano di controllo 
sull’immissione in commercio e utilizzazione dei prodotti fitosanitari non prevede tutti i tipi di controlli di cui all’Accordo 
Stato Regioni aprile 2009, ivi compresi il controllo dei formulati. Inoltre, il numero di controlli all’impiego non è  adeguato 
alla realtà territoriale.  
Sebbene sia presente un sistema di verifica dell’efficacia dei controlli, non vengono eseguiti audit nel settore dei prodotti 
fitosanitari dalla ACR verso le aziende USL. 
 
Il sistema di trasmissione dei dati sul commercio e impiego dei prodotti fitosanitari è corretto e completo, mentre quello 
relativo ai  risultati dei controlli di residui di prodotti fitosanitari non rispetta le disposizioni ministeriali e quelle del DM del 23 
dicembre 1992 da parte del laboratorio di sanità pubblica. 
 
Il Laboratorio di sanità pubblica dotato di strumentazione e procedure adeguate, non partecipa ai circuiti interlaboratorio 
organizzati dai Laboratori comunitari di riferimento. 
 



 


